
 

 

IMPOSTA DI BOLLO ASSOLTA IN MODO VIRTUALE 

AUTORIZZAZIONE N. 155/2015 DEL 20/04/2015 

AGENZIA DELLE ENTRATE – UFFICIO TERRITORIALE DI TRIESTE 

 

 

 

AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI ALLA PERSONA - ITIS 

Via Pascoli 31 – Trieste 

CONTRATTO DI APPALTO RELATIVO ALLA FORNITURA DI LETTI 

ELETTRICI, ARREDI CAMERE E PARTI COMUNI RESIDENZA TULIPANO. 

L’anno duemilaventisei, giorno e mese della firma digitale, le parti: 

1) Maria Teresa Agosti, nata a Parma il 10.09.1964 in qualità di Direttore 

Generale con i poteri per rappresentare negli atti aventi rilevanza negoziale 

l’Azienda Pubblica di Servizi alla Persona ITIS, con sede a Trieste, via Pascoli 

31, C.F. 80013710324, di seguito nel presente atto denominata 

semplicemente "stazione appaltante"; 

2) ………………….., nato a  () il, residente a  (), via , in qualità di legale 

rappresentante dell'impresa , con sede a , Via , (C.F e P.IVA: ), che agisce 

quale impresa appaltatrice in forma singola, di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente “appaltatore”, 

RICHIAMATI I CONTENUTI DEI SEGUENTI ATTI ----------------------- 

▪ Determinazione prot.  n.  dd.  relativa all’indizione della procedura 

negoziata senza bando divisa in due lotti nel modo che segue: lotto 1 - 

fornitura di n. 31 letti a movimentazione elettrica muniti di asta 

sollevapersone; lotto 2 – arredi camere e parti comuni della residenza 

Tulipano; 

▪ determinazione prot.  n.  dd.  di aggiudicazione del lotto 1 - lotto 2 

all’operatore economico ………………………….; 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

Articolo 1. Oggetto del contratto. 

1. L’A.S.P. ITIS affida alla …………………, che accetta senza riserva alcuna, la 
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fornitura di quanto previsto nel lotto xxxx e dei servizi annessi, così come 

descritto nel Capitolato Speciale d’Appalto,  

2. Articolo 2. Capitolato Speciale d’Appalto. 

1. L'appalto viene concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, 

inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e 

modalità dedotti e risultanti dal capitolato speciale d’appalto, che l'impresa 

dichiara di conoscere e di accettare e che qui si intendono integralmente 

riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione. 

2. L’appaltatore dichiara altresì di accettare le ulteriori condizioni contenute 

nella lettera-disciplinare, di confermare le dichiarazioni d’offerta e di 

disporre dei mezzi tecnici e finanziari necessari per assolvere gli impegni 

che ne derivano. Egli conferma di avere preso visione dei luoghi in cui si 

deve realizzare l’opera, nonché di essere perfettamente edotto di tutte le 

condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta 

realizzazione dell’appalto. L’appaltatore non potrà quindi eccepire durante 

l’esecuzione della fornitura e dei servizi la mancata conoscenza di elementi 

valutati, tranne che essi non si configurino come cause di forza maggiore 

contemplate dal codice civile o si riferiscano a condizioni soggette a possibili 

modifiche espressamente previste dal contratto. 

Articolo 3. Ammontare del contratto e pagamenti 

1. L’importo contrattuale del lotto 1 ammonta a €  (euro ………………….,00), più 

IVA 4%, oltre ad € 200,00 (euro duecento,00) relativi ad oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso. 

2. L’importo contrattuale del lotto 2 ammonta a €  (euro ………………….,00), più 

IVA 22%, oltre ad € 400,00 (euro quattrocento,00) relativi ad oneri per la 

sicurezza non soggetti a ribasso. 
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3. Il prezzo è comprensivo di qualsiasi onere gestionale. 

4. Nulla è dovuto all’aggiudicatario per le mancate prestazioni, qualunque ne  

sia il motivo. 

5. I pagamenti, nei modi e termini regolamentati nel capitolato avverranno 

ferma l’assenza di motivi ostativi. 

6. Il pagamento della fornitura avverrà nel modo che segue: per il lotto 1 si 

procederà alla liquidazione dell’intero importo, come da normativa vigente; 

per il lotto 2 si procederà alla liquidazione dell’80% del valore della fornitura 

entro 30 giorni come da normativa in vigore e il restante 20%  sarà liquidato 

a seguito dell’emissione del certificato di regolare esecuzione della fornitura.   

Articolo 4. Tracciabilità dei flussi finanziari. 

1. L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’art. 3 della legge 10 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche, e a 

tal fine si impegna ad utilizzare, per le transizioni derivanti dal presente 

contratto, il seguente conto corrente bancario: coordinate bancarie cod. 

IBAN: IT . La persona autorizzata dall’appaltatore a riscuotere, ricevere, 

quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo oggetto della presente 

fornitura è il sig. , CF. . Il contraente si impegna ad indicare su tutti gli 

strumenti di pagamento il CIG attribuito dall’Autorità di Vigilanza sui contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture relativo alla fornitura oggetto del 

presente contratto.  

2. Quanto sopra vale anche per i contratti sottoscritti con eventuali 

subappaltatori e/o subcontraenti della filiera dell’impresa, all’interno dei 

quali dovrà essere riportata, a pena di nullità assoluta, un’apposita clausola 

con la quale ciascuno di essi si assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi 

finanziari collegati al presente appalto. 

3. L’appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia 

dell’inadempimento della controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria 
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di cui al presente articolo, ne dà immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla Prefettura territorialmente competente. 

Articolo 5. Tempi di consegna e durata del contratto. 

 

I tempi di consegna della fornitura sono dettagliati all’art. 8 del Capitolato 

Speciale d’Appalto.  

Articolo 6. Modifiche e varianti in corso di esecuzione dell’appalto. 

 

1. Le modifiche, nonché le varianti, in corso di esecuzione del contratto relativo 

all’appalto oggetto del presente contratto sono ammesse nei casi stabiliti 

dall’art. 120. 

2. Nessuna variazione o modifica al contratto può essere comunque introdotta 

dall’appaltatore, se non è disposta dal RUP o, qualora esistente, dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto e preventivamente          approvata dall’Azienda nel 

rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dall’art. 120 del D.Lgs. n. 

36/2023, nonché dagli atti di gara. 

Articolo 7. Subappalto 

1. L’appaltatore può subappaltare alcune prestazioni in conformità a quanto 

previsto dall’art. 119 del D.lgs. 36/2023 e solamente ove ne abbia fatto 

richiesta al momento della partecipazione alla procedura di gara. 

2. L’A.S.P. ITIS è esente da qualsiasi responsabilità civile, penale e 

amministrativa per ciò che concerne i rapporti contrattuali tra l’appaltatore e 

le ditte o società terzi cui sono affidate le prestazioni ammesse in subappalto: 

l’appaltatore si obbliga direttamente, a prescindere dalla operatività di una 

propria copertura assicurativa, a manlevare l’A.S.P. ITIS da ogni richiesta, a 

qualunque titolo, che possa essere ad essa rivolta dai succitati terzi.  

3. L’appaltatore, per qualsiasi subaffidamento, conserva in ogni caso e per 

qualsiasi prestazione la piena titolarità dei poteri direttivi generali 

sull’organizzazione e sulle modalità operative degli interventi da effettuarsi 
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da parte del subappaltatore; è pertanto responsabile direttamente di tutte le 

prestazioni effettuate dai subappaltatori ed è, altresì, espressamente 

responsabile in solido in caso di danni arrecati dai subappaltatori agli utenti, 

ai terzi e all’A.S.P. ITIS. 

4. Il subappaltatore è tenuto al deposito di copia della propria polizza 

assicurativa RCT/O in corso di validità ed efficacia presso l’A.S.P. ITIS. 

5. In caso di subappalto l’appaltatore resta responsabile, nei confronti dell’Ente, 

dell’adempimento delle prestazioni e degli obblighi derivanti dal presente 

contratto e dall’offerta. 

Articolo 8. Penali 

1. Qualora vengano accertate a carico dell’appaltatore violazioni delle 

disposizioni contenute nel Capitolato Speciale d’Appalto e nel progetto 

tecnico, e comunque mancanze e/o disservizi rilevanti per la regolare 

esecuzione della fornitura, l’A.S.P. ITIS potrà applicare penali nei confronti 

dell’appaltatore stesso. 

2. Si definiscono di seguito i diversi livelli di gravità delle violazioni/disservizi e 

le        relative penali: 

1° livello  euro 100,00 

→ in caso di ritardo nella consegna della fornitura e di quanto a corredo 

della stessa, rispetto al piano di consegna concordato ai sensi del Capitolato, 

per ogni giorno di ritardo, salvo in ogni caso, il risarcimento del maggior 

danno. La ditta decade dal diritto di beneficiare delle cause di forza maggiore 

qualora non proceda alla notifica delle stesse a mezzo PEC entro 3 giorni 

naturali e consecutivi dalla data in cui le cause di forza maggiore si sono 

verificate; 

2° livello euro 200,00 

→ per ogni giorno di ritardo rispetto ai termini massimi di cui al Capitolato 

nella sostituzione, a qualunque titolo, dei prodotti non rispondenti ai requisiti 
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contrattuali, salvo, in ogni caso, il risarcimento del maggior danno; 

3. Unitamente alla penale e con le medesime modalità per la sua contestazione 

e riscossione, l’A.S.P. ITIS provvederà al recupero di quanto indebitamente 

versato ovvero di quanto percepito dall’appaltatore in conseguenza della 

violazione accertata e ai costi amministrativi per le attività necessarie. 

4. L’applicazione delle penali sopraccitate non pregiudica in nessun caso 

l’eventuale risoluzione del contratto da parte dell’A.S.P. ITIS ai sensi degli 

articoli 10 e 11 del presente contratto. 

5. Le penali di cui sopra vengono raddoppiate in caso di seconda recidiva. 

L’ammontare delle penali non potrà superare complessivamente il 10% 

dell’importo netto contrattuale, pena la facoltà, per la stazione appaltante, 

di risolvere il contratto in danno dell’appaltatore. In ogni caso, perdurando il 

ritardo nella consegna o nell’inadempienza contestata per un periodo 

superiore a 30 giorni solari, la Stazione Appaltante potrà dichiarare risolto il 

contratto a proprio insindacabile giudizio, provvedendo a nuovo contratto e 

addebitando le maggiori spese che dovessero derivare da prezzi meno 

favorevoli per l’Ente. 

Articolo 9. Modalità di applicazione delle penali  

 

1. Le trattenute o le penali saranno applicate, ad insindacabile giudizio della 

stazione appaltante e saranno precedute da regolare contestazione 

dell’inadempienza, da effettuarsi mediante PEC, alla quale la società 

aggiudicataria avrà facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e 

non oltre 7 giorni dalla notifica della contestazione medesima. 

2. La Stazione Appaltante, acquisite le eventuali controdeduzioni formulate 

dall’aggiudicatario, si determinerà nel senso di accoglierle o rigettarle, con 

conseguente applicazione esecutiva delle penali. 

3. L’incameramento di quanto dovuto a titolo di penalità avverrà, in via 

prioritaria, mediante ritenzione sulle somme spettanti alla ditta 
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aggiudicataria o sulla garanzia di esecuzione del contratto di cui all’art.  9.2 

del Disciplinare di gara. Nel caso di incameramento totale o parziale della 

garanzia di esecuzione del contratto, la ditta affidataria dovrà provvedere 

alla ricostituzione della stessa nel suo originario ammontare entro 15 giorni 

dal relativo invito. 

4. In caso di inadempimento delle disposizioni contrattuali, l’Ente potrà 

pertanto rivalersi, anche a titolo compensativo, in qualsiasi momento sulla 

cauzione prestata e/o sull’importo delle fatture in attesa di liquidazione. 

Articolo 10. Risoluzione e recesso 

1. Per la risoluzione per inadempimento e per ritardo e per le altre ipotesi di 

risoluzione ivi previste e per il recesso trovano applicazione le disposizioni 

contenute, rispettivamente, negli artt. 122 e 123 del Codice che si intendono 

qui integralmente richiamate. 

Articolo 11. Altri casi di risoluzione del contratto 

1. Oltre a quanto previsto al predetto art. 122 del Codice saranno applicabili 

l’art. 1453, C.C. (risoluzione per inadempimento) e l’art. 1454, C.C. (diffida 

ad adempiere) per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali che 

non consentano di rispettare le modalità procedurali e le tempistiche del 

medesimo art. 122 del Codice. 

2. Costituiscono inoltre motivo per la risoluzione di diritto del contratto, ai sensi 

dell’art. 1456 c.c. (clausola risolutiva espressa), le seguenti ipotesi: 

• subappalto non previamente comunicato ed espressamente autorizzato 

dall’A.S.P. ITIS; 

• subaffidamento non previamente comunicato; 

• l’applicazione di tre penali; 

• frodi; 

• il venir meno in qualsiasi momento dei requisiti ex art. 94 del Codice 

dei contratti e s.m.i. 
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3. La risoluzione ai sensi dell’art. 1456 c.c. si verificherà di diritto, al verificarsi 

di una delle ipotesi sopra previste, allorché l’A.S.P. ITIS provvederà a 

comunicare via PEC all’appaltatore che intende avvalersi della clausola 

risolutiva espressa. 

4. In ciascuna delle ipotesi sopra previste di risoluzione del contratto nulla sarà 

dovuto all’appaltatore per le forniture e le prestazioni non eseguite, ovvero 

non esattamente eseguite, e l’A.S.P. ITIS avrà il diritto di pretendere il 

risarcimento dei danni subìti. 

Articolo 12. Cessione del contratto. 

1. E’ fatto divieto all’appaltatore di cedere il presente contratto, in tutto o in 

parte, sotto pena di immediata risoluzione dello stesso e del risarcimento 

degli eventuali danni. 

2. In caso di scioglimento o di liquidazione dell'appaltatore, l’Ente a suo 

insindacabile giudizio, avrà il diritto di pretendere tanto la risoluzione del 

contratto, a danno della società in liquidazione, quanto la continuazione 

dell’esecuzione del contratto a carico dell'eventuale nuova Ditta 

subentrata. 

3. In caso di fallimento della Ditta o di ammissione della stessa a 

procedure concorsuali in genere, il contratto si riterrà risolto di pieno 

diritto a far data dal giorno dell’avvio delle procedure concorsuali, fatto 

salvo il diritto dell’Ente di rivalersi sulla cauzione e sui crediti maturati e 

di pretendere il risarcimento dei danni. 

Articolo 13. Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva. 

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli 

atti da questo richiamati, l’appaltatore ha prestato apposita garanzia 

fideiussoria (cauzione definitiva) mediante polizza fideiussoria numero in 

data xx.xx.2026 rilasciata dalla società …………….., AGENZIA xxxxx, filiale 

di , via  – , per l'importo di €  (Euro ) pari al 10% dell'importo del presente 
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contratto. 

2. La cauzione definitiva potrà essere anche utilizzata per l’applicazione delle 

penali o per risarcire il danno che la stazione appaltante abbia patito in 

corso dell’esecuzione del contratto. 

3. La garanzia deve essere integrata ogni volta che la stazione appaltante 

abbia proceduto alla sua escussione, anche parziale, ai sensi del presente 

contratto 

4. La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza 

dell’affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria. La garanzia nel 

caso di proroga contrattuale dovrà essere nuovamente costituita per 

l’ulteriore periodo. 

5. La garanzia cessa di avere effetto ed è svincolata automaticamente 

all’emissione del verbale di collaudo definitivo. 

Articolo 14. Responsabilità verso terzi e assicurazione. 

1. L’appaltatore, ha depositato, prima dell’inizio della fornitura, una polizza 

assicurativa valida nei confronti dell’A.S.P. ITIS garantita dall’inizio e per 

l’intero periodo contrattuale, che prevede sia la copertura dei rischi relativi 

alla responsabilità civile propria e del proprio personale verso terzi, con un 

massimale unico pari ad € 1.000.000,00 per sinistro, che la copertura dei 

rischi relativi alla responsabilità civile nei confronti dei prestatori del 

servizio (R.C.O) con un massimale unico pari ad € 1.000.000,00 per sinistro 

(polizza n.  rilasciata da                , Agenzia di , rinnovata in dd. xx.xx.2026. 

2. Qualora l’A.S.P. ITIS, per qualsiasi motivo, non dovesse ottenere i 

risarcimenti richiesti dalle Compagnie Assicurative delle polizze di cui ai 

commi precedenti, potrà rivalersi sull’appaltatore trattenendo gli importi 

sulle fatture in pagamento e sulla garanzia di esecuzione del contratto, oltre 

che avvalersi di ogni altra forma di recupero dei crediti vantati. 
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Articolo 15. Codice di comportamento 

1. L’aggiudicatario è tenuto ad ottemperare agli obblighi di condotta, previsti 

dal “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi dell’art. 54 

del D.Lgs. n. 165/2001 e ss. mm. ii. e del D.P.R. n. 62/2013, nonché del 

“Codice di comportamento dei dipendenti dell’A.S.P. ITIS” approvato con 

deliberazione n. 19/18 dd. 07.05.2018, che dichiara di conoscere ed 

accettare, pena la risoluzione del presente contratto in caso di violazione 

dei suddetti doveri, ex art. 2 del Codice citato.   

Articolo 16. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte del presente contratto e si intendono allegati allo stesso, 

ancorché non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati 

agli atti della stazione appaltante, i seguenti documenti: 

- il Capitolato Speciale d’Appalto; 

- la lettera di invito - disciplinare; 

- l’offerta tecnica ed economica dd.  

- la polizza di garanzia; 

- il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI) 

Articolo 17. Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

Per tutto quanto non disciplinato dal presente contratto e dal Capitolato 

Speciale descrittivo prestazionale si rinvia a quanto disposto dal D.Lgs. 36/2023 

e dal Codice civile. 

Articolo 18. Trattamento dei dati personali. 

I dati dell’appaltatore saranno trattati nel rispetto della vigente normativa in 

materia.  

Articolo 19. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

1. Tutte le spese del presente contratto, inerenti e conseguenti (spese di 

pubblicazione, imposte, tasse, diritti di segreteria ecc.) sono a totale carico 

dell’appaltatore. 
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2. L’imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della stazione  

appaltante. 

3. Ai fini fiscali si dichiara che i servizi di cui al presente contratto sono soggetti 

all’imposta sul valore aggiunto, pertanto il presente contratto è soggetto a 

registrazione in caso d’uso ai sensi dell’art. 2 della tariffa parte II allegata 

al D.P.R. 26.4.1986, n. 131. 

Articolo 20. Controversie. 

Qualsiasi controversia tra le parti che dovesse insorgere relativamente al 

presente contratto è demandata alla competenza del Tribunale di Trieste. 

Il presente atto è stato redatto in modalità elettronica ai sensi dell’art. 18 co. 1 

del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.. 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente: 

Il Direttore Generale dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona ITIS  

(dott.ssa Maria Teresa Agosti) 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 

La ditta  

(sig. ) 

Firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 


